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Necessario concludere in tempi stretti 
il dibattito sul programma di sviluppo 

Il terreno 
su cui lavorare 

F O L I G N O — Domani a Foligno t i svolgerà presso Palazzo 
Trinci il convegno degli amministratori comunisti umbri. 
I lavori, che saranno introdotti dal compagno Marrl e con
clusi dal compagno Armando Cossutta, verteranno in parti
colare sull'impegno del comunisti nelle autonomie locali. In 
preparazione di questa Importante scadenza nel partito si 
va sviluppando un Intenso dibattito. Pubblichiamo di seguito 
un intervento del compagno Vincenzo Acciaccia, capogruppo 
comunista al Consiglio regionale. 

C O N O giorni difficili quel-
° li che il Paese e le isti
tuzioni s tanno attraversando. 
Battere e isolare il terrori
smo, garantire la nostra li
bera convivenza civile, è il 
primo terreno di impegno del
le istituzioni e delle forze po
litiche democratiche. Per rag
giungere questo obiettivo è 
necessario un nuovo e rin
novato slancio di solidarietà 
democratica che animi dal 
profondo l'azione degli orga
ni preposti alla difesa del
lo : dine pubblico, che raffor
zi ed estenda l'azione unita
ria e di massa, che deter
mini un più alto livello di 
tensione politica e morale nel 
modo di essere delle istitu
zioni. 

Il metro di giudizio per va
lutare i comportamenti del
le forze democratiche e del
le istituzioni, sul piano del
la proposta politica e su quel
lo dell'azione di governo, è 

dato dall'impegno e dalla coe
renza che esse dimostrano in 
rapporto al rafforzamento del 
quadro politico e alla realiz
zazione del programma di go
verno. C'è bisogno in primo 
luogo dell'affermarsi a tutti 
i livelli dello Stato di una 
mentalità di programmazio
ne; va operato, su questo 
terreno, un salto di qualità 
culturale e politico, che con
senta di superare resistenze, 
astrazioni, concezioni tecnici
stiche o di mero pragmati
smo, che ancora si avverto 
no. Colpire gli sprechi, uti
lizzare in modo pieno tut te 
le risorse disponibili, rende
re efficienti le pubbliche am
ministrazioni, significa, in pri
mo luogo, poter valutare il 
singolo provvedimento che 
viene preso per la coerenza 
che esso ha con un disegno 
complessivo e in quale misura 
contribuisce al raggiungimen
to degli obiettivi posti. 

MOMENTO FONDAMENTALE 
La programmazione costi

tuisce un « momento fonda
mentale » dell'azione di go
verno. E' su questo terreno 
elio vanno ricollocati oggi i 
rapporti tra le diverse arti
colazioni dello Stato: Gover
no. Parlamento, Regioni e Co
muni. La questione con la 
quale dobbiamo misurarci è 
quella della conquista di un 
giusto e democraitco assetto 
dello Stato. Questo significa 
In primo luogo dimostrare 
concretamente che la linea 
del decentramento e delle au 
tonomle è quella che assi
cura, come spessore demo
cratico e efficienza, una mi
gliore funzionalità dello Stato. 

La maggioranza che gover
na la Regione dell'Umbria ha 

rimesso al confronto e al di
battito del Consiglio regiona
le il programma regionale di 
sviluppo. Il Consiglio regiona
le ne è stato investito dopo 
un ampio e lungo momento 
partecipativo che ha interes
sato la proposta di program
ma presentata. dalla giunta 
regionale nel lontano 1976 e 
singoli aspetti della stessa in 
incontri e convegni. La pro
posta è stata poi, neli'autun-
no 1977, aggiornata nella giun
ta regionale sulla base del
le necessità emerse a liveilo 
nazionale e del documento po
li t i coprognmmat ico elabora
to dai partiti democratici del
l'Umbria e recepito con un 
ordine del giorno del Consi
glio regionale. 

UN DOCUMENTO APERTO 
Il Consiglio regionale nel

la seduta del 22 dicembre, 
a conclusione di un primo 

dibatti to sulla proposta di pro
gramma. ha poi approvato 
un documento che fissava im
pegni e direttive di lavoro per 
gli organi regionali. Il docu
mento presentato al Consi
glio regionale, e che verrà 
discusso nelle sedute del 2 
e 3 maggio, rappresenta l'ap
prodo, dal punto di vista con
cettuale e contenutistico, di 
tut to il dibattito svoltosi te
so ad affermare una pro
grammazione flessibile, conti
nuativa, una progni umazio
ne-processo. Un documento 
snello, quindici pagine circa, 
che fissa • gli obbiettivi da 
raggiungere coerenti con 
quanto a livello nazionale si 
è concordato e rispetto ad es
si avanza propaste e progetti 
concreti per il loro raggiun-

za di concludere nei tempi 
previsti il dibattito sul pro
gramma regionale di svilup
po nasce dal fatto di poter 
consentire alla Giunta regio
nale la presentazione, a fi
ne maggio, del bilancio plu
riennale, sul quale si s ta già 
lavorando. 

Abbiamo detto con molta 
chiarezza che il bilancio plu
riennale costituisce la tradu
zione del programma di svi
luppo in un coerente impegno 
di spesa. Rappresenterà 11 bi
lancio pluriennale una ulte
riore occasione di confronto e 
di partecipazione delle istitu
zioni e delle forze politiche e 
sociali. Sentiamo che su qe-
sto terreno c'è una contrad
dizione tra la legislazione che 
regola, sul piano contabile, la 
vita dello Stato e degli enti 
locali e quella della Regione, 
essendo operante solo per la 

gimento. Un documento aper- J Regione l'istituto del bilancio 
to ai contributi costruttivi che | pluriennale. 
verranno dal dibattito nel . Il programma regionale di 
Consiglio regiona:e. L'esigen- i sviluppo della Regione del- i 

l'Umbria pone al centro, co
me obiettivo fondamentale di 
tutta la strategia proposta, 
la questione dell'occupazione. 
con particolare riguardo a 
quella giovanile, e verso que 
sto obiettivo sarà indirizzata 
la piena utilizzazione delle ri
sorse, il superamento degli 
squilibri settoriali e territo
riali. la trasformazione strut
turale della agricoltu-a. l'al
largamento della base pro
duttiva, l'efficienza e la qua
lificazione dei servizi socia
li. Di qui la rilevanza che il 
programma di sviluppo regio
nale affida ai settori produt
tivi e non solo relativamente 
a quelli in cui ampia e pie
na è la competenza delle Re
gioni (agricoltura, artigiana
to. turismo), ma anche per 
l'industria, rispetto alla qua
le nuovi e significativi spazi 
sono aperti, all'iniziativa pò 
litica e di governo del'a Re
gione. 

In primo luogo si pone il 
problema di dare attuazion2 
alle leggi nazionali esistenti. 
valorizzando pienamente gli 
elementi di programmazione 
in esse contenuti, in partico
lare per l'agricoltura e l'in
dustria. Deve essere oggi pie
na la consapevolezza che i 
finanziamenti vanno dati in 

i base a programmi di settore 
e di attività, secondo criteri 
oggettivi. E' su questo ter
reno, nella costruzione di pro
grammi. piani e progetti di 
settore, e a livello comuna
le. comprensoriale e regio
nale. che dovrà realizzarsi la 
azione di governo degli enti 
locali dell'Umbria. In secondo 
luogo, sulla base delle pro
poste avanzate dal program
ma regionale per i settori: 
energetico, chimico, siderur
gico. agro-alimentare, occor
re costruire un amDio e uni
tario movimento. Questo è il 
terreno sul quale tutte le for
ze democratiche sono chiama
te a misurarsi. 

In Umbria part iamo da un 
patrimonio largamente posi
tivo determinato dall'azione 
di governo delle amministra
zioni di sinistra e più in ge
nerale dalla ricchezza del 
confronto e dell'impegno po
litico che ciascuna forza po
litica democratica ha dato. 
anche nei momenti più dif
ficili, per irrobustire il tes
suto democratico della nostra 
regione. I fatti nuovi e si
gnificativi che sono avvenu
ti, anche In queste ultime 
sett imane, in tanti enti lo
cali della nostra regione, nel
la discussione sui programmi 
e sui bilanci, s tanno a si
gnificare uno sforzo delle for
ze politiche democratiche di 
porsi all'altezza dei compiti 
richiesti dalla gravità della 
crisi che il Paese e l 'Umbria 
at t raversano. 

Il dibatt i to sul programma 
regionale di sviluppo rappre
senterà una occasione impor
tante per la Regione dell'Um
bria di farsi interprete del 
nuovo che viene avanti . Cer
to ognuno dalle proprie po
sizioni di maggioranza e di J 
minoranza, ma tutti avendo > 
la piena consapevolezza del | 
contributo e dell'impegno che 
a ciascuno viene richiesto per 
il rafforzamento delle nostre 
istituzioni democratiche. 

Al termine di una estenuante riunione durata cinque ore 

Ceramisti: raggiunto l'accordo 
Prevista l'applicazione integrale del contratto nazionale di lavoro - Il ruolo di 
mediazione svolto dall'assessore Provantini - La vertenza era cominciata un anno 
e mezzo fa - A Deruta un clima più disteso - E' necessario il rilancio del settore 

Come cresce in Svizzera la forza organizzata degli emigrati 

Vincenzo Acciacca 

Dal nostro inviato 
BASILICA — » Schwar/en 
bacìi fu all'epoca molto con
troproducente per la causa 
xenofoba» dicono i compagni 
e gli emigrati umbri. Quando 
alcuni anni fa il bizzarro 
esponente conservatore co
strinse i cittadini della con
federazione elvetica al refe 
rendum prò o contro gli stra
nieri « molta gente prese co
scienza del nostro ruolo pre
zioso i>er l'economia di que
sto paese. Prima magari gli 
stessi svizzeri che poi hanno 
votato contro il nostro rim
patrio forzoso ti guardavano 
male e ti mugugnavano con
tro, ma dopo quel grande di
battito la tensione xenofoba è 
diminuita di molto ». 

Parallelamente è cresciuta 
invece la forza organizzata 
degli emigrati che attraverso 
una serie di strumenti po
tenti (associazioni regionali, 
comitati consolari di coordi
namento. comitato nazionale 
d ' intesa. consulto per l'emi
grazione e. perché no?, i 
partiti politici e primo fra 
tutti il nostro) ha ristabilito 
centri di aggregazione, pun
ti di discussione politica e 
culturale, elevando la co 
scienza di massa dei la
voratori. 

Ili congresso delI'Arulef, 
che è costituita dal 25 otto
bre '75. ha dato un'immagine 
plastica di questo fenomeno. 
Oggi gli emigrati umbri (che 
tra tutti sono quelli più at
tivi sul terreno dell'associa
zionismo democratico) discu
tono dei loro problemi come 
se fossero in un qualunque 
posto, o sezione, o assemblea. 
del nostro paese. Un segmen
to d'Italia e dell'Umbria al
l'estero dunque. Intanto per
che al centro di ogni rifles
sione vi è la concreta situa
zione italiana. 

Politica ed economia (dal 
rapimento di Moro alla cri
si della Terni e della IBP) 
si intrecciano in continua
zione nel loro raginamento. 
Il dibattito invece sull'emi
grazione. sulla condizione 
dei lavoratori umbri in Sviz
zera, avviene senza formali
smi ma anche senza inutili 
e « piagnone » lamentele. Co.i 

La xenofobia? 
Un nemico 

insidioso, ma 
meno di prima 

Il ruolo svolto dalle associazioni regionali - Il con
tatto con i paesi d'origine - Maturità politica 

fermezza e determinazione. 
Domenica mattina il se

gretario uscente della fedee-
razione degli emigrati Dante 
Polidori (un anziano lavora
tore di Passignano sul Tra
simeno) ha rammentato i 
nodi su cui ancor'oggi è aper
ta una vertenza: la questio
ne sociale delle scuole, il 
potenziamento delle iniziative 
a favore dei figli degli emi
grati, la legge di riforma 
dei comitati di coordinamen
to, il trasferimento dei pote
ri alle Regioni, l'ampliamen
to delle funzioni della Con

sulta regionale per l'emigra
zione, la spinosa questione 
del voto all'estero. 

Al di sopra di tutto vi è 
una grande attenzione per 
ii ruolo e la funzione d-.-'la 
Regione: gli emigrati saivio 
che con la sua nascita e 
soprattutto con il suo ron-
c reto operare è stato possi
bili- determinare un contat
to con l'Italia, con l'Umbria 
che nel passato era .sempli 
cernente impensabile. 

Il Console generale a Ba 
silea. dott. Urbini. ha volu
to presenziare di persona a 

quieto congresso, l'n altro 
segno del cambiamento dei 
tempi. Una volta il Console 
era visto dai lavoratori non 
come una figura propria
mente ostile, ma quasi. Una 
proiezione comunque del go
verno italiano che li aveva 
costretti ad emigrare. Oggi 
>'. diverso: i lavoratori han
no più forza, contano nei 
comitati di coordinamento 
consolari, pesano perfino nei 
sindacati svizzeri. 

Lo hanno ricordato nella 
discussione che è durata più 
eh otto ore, molti delegati, 
da Proietti. oj>eraio metal
lurgico di Berna, a Ranoc-
chiali. operaio di Losanna, 
a Maria Mechelli. chimica 
di Basilea. 

Il sindaco di Spoleto, Ma
riti Laureti, ha ricordato la 
•i lezione » avuta dalla città 
del festival durante gli an
ni '50 quando furono costret
ti a prendere la via amara 
dell'emigrazione ben 3000 
operai licenziati dalle minie
re: il vice presidente della 
giunta regionale Ennio To-
massini ha sottolineato il 
ruolo e il contributo della 
azione regionale, il compa
gno Francesco Lombardi, 
presidente delI'Arulef. ha 
concluso i lavori invitando 
i lavoratori e le associazioni 
ad attività ancor più legate 
al confronto, al dibattito. 
all 'apertura. 

La sensazione insomma 
che scaturisce da que
sto primo congresso del 
la federazione umbra è che 
i nostri emigrati per cul
tura politica, per sforzi pro
fusi, per le conquiste realiz
zate, siano diventati, e for-
s" loro malgrado, ifei citta
dini d'Europa. 

Questa è la realtà della 
emigrazione negli anni ot
tanta. e questa è l'immagine 
finale del congresso del
I'Arulef di Basilea. 

Tuttavia una sorte di ghet
to ancora permane per i no
stri lavoratori e per le loro 
famiglie. Nasce fuori, ncl'a 
società civile, nella scuola 
e certe volte perfino su! la
voro. 

Ne parleremo domani. 

Mauro Montali 

Lisci è i l nuovo 
r 

segretario 

PSI. Vince 

i l gruppo 
Craxi-Signorile 

PERUGIA: concluso senza cali del dibattito 
il convegno «creativo» del nuovo movimento 

Immaginiamo la scuola 
fatta in un altro modo 

PERUGIA — Da ieri sera il 
craxiano Luciano Lisci è il 
nuovo segretario regionale 
del partito socialista umbro. 
e Rolando Stefanetti, della 
corrente dì Signorile, è il suo 
vice. 

Sono stati eletti dal comi
tato regionale a tarda ora 
con un solo voto di maggio
ranza (16 voti contro 15): lo 
schieramento Manca Manci-
ni-De Martino-Achilli infatti 
ha fatto riversare il suo pac
chetto di voti sul segretario 
regionale uscendo Bruno 
Capponi. 

L'asse, dunque, ha fatto il 
pieno. Segreteria regionale e 
vice segreteria passano nelle 
mani di esponenti dell'alle
anza Craxi-Signorile. 

Le previsioni della vigilia 
sono state dunque puntual
mente rispettate anche se 
fino a ieri pomeriggio c'era 
una notevole incertezza cau
sata dal fatto che alcuni e- j 
sponenti della maggioranza 
non avrebbero votato per 
Lisci. Insieme all'elezione del 
segretario e del vice è stata 
eletta anche una segreteria 
composta da 11 membri: sei 
delia maggioranza di Craxi 
e Signorile. 5 della corrente 
di Manca e De Martino. 

Ancora non si conoscono i 
nomi tuttavia della segrete
ria regionale a causa dell'ora 
tardissima in cui è finita la 
riunione del comitato regio
nale. S;amattina per le ore 
11 comunque è stata convo
cata una conferenza stampa. 
I dirigenti del PSI presente
ranno anche un documento 
sulla situazione politica re
gionale. 

PERUGIA — Senza cali, al
meno a giudicare dalle centi
naia di giovani che si sono 
riuniti anche ieri nella sala 
dei Notari. il convegno stu
dentesco cittadino è arrivato 
alle conclusioni. 

[ con grossi temi politici ed e-
conomiei non c'è. Non si 
tratta di una dimenticanza è 
il risultato di un dibattito 
che fin dal suo inizio si è 
indirizzato sulla realtà citta
dina e sui problemi che a 

In due pagine, votate non [ Perugia, oggi nelle scuole. 
j senza perplessità e interventi 

che hanno messo in rilievo la 
estrema sinteticità del docu
mento, si trovano concentrati 
alcuni dei temi che hanno 
riempito i t re giorni di con
vegno. Assieme alle enuncia
zioni di principio (cscuola e 
territorio >. « sperimentazio
ne ». estensione del «monte 
ore») anche proposte più 
precise sull'avvio nelle singo
le scuole di ricerche sulla 
realtà locale e di esperienze 
didattiche legate appunto ad 
obiettivi concreti di trasfor
mazione nel territorio. 

L'analisi generale è solo 
abbozzata e il collegamento 

possono essere in qualche 
maniera affrontati. 

Su questo, durante tutto il 
dibattito, sono state evitate 
spaccature e lacerazioni che 

volontà ed un interesse per il 
confronto delle diverse espe
rienze, che è rimasta fino al
l'ultimo la nota fondo dei t re 
giorni (« la discussione — ha 
detto in uno degli ultimi In
terventi uno studente — è in 
sé. almeno qui, una conclu
sione *). 

Dal convegno esce anche la 
proposta di un coordinamen
to cittadino studentesco c«"»me 
forma stabile di collegamento 

Proposto Tavvio 
nei singoli istituti 

di ricerche sulla 
realtà locale 

Nuove esperienze 
didattiche 

L'estensione del 
« monte ore » 

Un coordinamento 

— ieri verso le 12 la sala dei | PERUGIA — Prosegue inces-
Notari si è svuotata. Da sta- { sante :n tut ta l'Umbria e so-
mani di nuovo tutti a scuola. | pra t tu t to in provincia di Pe-
L'anno scolastico giunge al j ™ - i a la mobilitazione delle 
termine e saranno in molti a j 5 ? I £ , . £ P ^ - P j ^ » J™ m " . r , . , t. , l icstazioni del 2o apn.e . I con
dover fare Io «sprint finale» s i g I i M m u n a ! l i i c o d i l i di 
per recuperare in queta o in circoscrizione, quelli d i s cuo 

ia - - - • 

Iniziative in luffa la regione 

Un 25 Aprile all'insegna 
della lotta al terrorismo 

Manifestazioni, dibattiti, petizioni - A 
Terni una mostra di disegni dei bimbi 

l 'introdurre analisi più gene- j t , rf I e n e „ e ,, 
rah avrebbe provocato. ; . „ , . .. 

La contrapposizione tra ! dovranno essere approfondi-
movimenti giovanili e gruppi 
con linee politiche diverse 
tenuta ferma la pregiudiziale 
contro il terrorismo — nella 
pratica non c*è stata proprio 
per il taglio che il convegno 
ha assunto. 

Già dal primo giorno gli 
interventi hanno spaziato in 
maniera spesso disorganici». 
riaffermando in questo una 

te. con preciso riferimento 
alle singole realta le proposte 
generali del convegno. 

Come fare inchieste e co
me. attraverso questa via in
trodurre nuove esperirò TC 

quella materia-
Ancora la struttura scola

stica è quella tradizionale, è 
proprio di questo, senza farsi 

e di fabbr.ca sono impe-
! -na t i i n queste or;? natur i l - | e r t ì i p a r t l l j : . i n i : s u b : t o 
! ^ £ ^ " 1 ° ^ % ' ° ^ «1 teatro Verdi si svolge 

J fendere la Repubblica e con
quistare nuove forme di uni-

! tà ». 
Questo il programma mes

so invece a punto dal Comi
tato cit tadino: la mat t ina del 
25 aprile, corteo e deposizio
ne di corone al monumento 
dei caduti e alle lapidi degli 

subito dopo 

m ^ S ^ n ^ n ì i r - m S i * ìt ! ™ L mamf S e m e m i 1en"a iniziative in programma e a 
illusioni su cambiamenti im- | ^ " 4 P Ó " X Città d t C a ' « i m p e g n o delle forze de-
mediati. è stata discussa du- S « o . S p r i é S Gubbio e t j soc ra t i che contro la violenza 
rante t re giorni di convegno. stielion del Iaeo) divent.no e .".. l e r n ? r i s . m o *• . e s a r a giorni di convegno 
Per quest'anno esistono pro
poste di lavoro e almeno 
negli interventi l'impegno a 
portarle avanti. La fine del
l'anno scolastico è probabil
mente troppo ravvicinata per 
permettere iniziative organi
che ma molti dei problemi 

didattiche, dovrà essere l'o- j usciti dal convegno sono lo 
biettivo e l'impegno nelle di- j specchio della situazione p ù 
verse scuole. Cosi come è i- j generale della società e della 
niziato — quasi in sordina città in cui anche i giovani si 
senza manifesti e altoparlanti I trovano a \ ivcre . 

stiglion del Iago) divent.no 
dei veri appuntamenti di mas
sa contro il terrorismo e la 
violenza. 

La raccolta delle firme in 
calce alla petizione dei 28 in
tellettuali costituirà un pri
mo momento d; presenza nel
le scuole, nelle fabbriche 

La Democraz.a cristiana 
umbra ieri sera ;n particola
re ha organizzato una vez'ia 
di preghiere per la v:?a dei-

DKK UTA — Dopo una lunga 
ed estenuante trattativa, è sta
to firmato ieri pomeriggio 
l'accordo fra le organizzazio 
ni sindacali e la federazione 
provinciale degli artigiani ce 
ramisti. Il testo prevede l'ap
plicazione integrale del con 
tratto nazionale di lavoro. Su
bito dopo si è formata una 
commissione di imprenditori e 
rappresentanti di CG1L-CISL 
UIL per discutere alcuni det 
tagli. Con questo atto torna 
perciò in tutte le fabbriche di 
Deruta * lo stato di norma 
lità ». 

L'accordo è stato raggiunto 
dopo oltre cinque ore di riu 
nionc. nella sede del diparti 
mento regionale dell'industria 
e dell'artigianato. L'assessore 
Alberto Provantini ha svolto 
il ruolo di mediazione nel cor 
so di tutta la trattativa. Quan 
do finalmente è uscita da una 
commissione ristretta la boz 
za di accordo, i volti dei la
voratori. dei piccoli imprendi
tori e degli amministratori re 
Rionali e comunali, presenti 
nei locali del dipartimento, si 
sono finalmente distesi. Si 
concludeva positivamente una 
vertenza che durava ormai 
da molti mesi. 

Fino all'ultimo si era respi 
rato un clima di tensione: gli 
artigiani infatti proponevano 
che gli accordi venissero fil
mati azienda per azienda, sen
za perciò impegnare la FA PC. 
Infine anche questa ultima 
difficoltà è caduta: la federa
zione provinciale nel suo in
sieme si è impegnata al ri
spetto dell'accordo. 

La vertenza, come si ricor
derà. iniziò un anno e mezzo 
fa a . causa della decisione 
presa da alcuni piccoli im
prenditori del settore della ce
ramica di non rispettare gli 
obblighi imposti dal contratto 
nazionale di lavoro. Allora 
nacque anche la FAPC che si 
scrisse dalle grandi associa
zioni nazionali degli artigia
ni. non riconoscendosi negli 
impegni sottoscritti da que
ste. 

Negli ultimi tempi lo scon
tro si è fatto poi molto più 
acuto. Circa una settimana fa 
in sei aziende di Deruta ini
ziò l'assemblea permanente 
dei lavoratori. I piccoli im
prenditori reagirono durante 
lo sgombero dei locali ai cara 
binieri. Il fatto parve a tutti 
grave e ingiustificato. Nel 
corso della trattativa di ieri. 
gli aderenti alla FAPC hanno 
comunque garantito il loro 
impegno a ritirare le denunce 
che sporsero alcuni giorni ad
dietro contro i lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali 
subito dopo lo sgombero non 
si lasciarono prendere alla 
sprovvista e proclamarono lo 
sciopero generale. Mercoledì 
pomeriggio, per la prima voi 

i ta nella cittadina umbra, un 
I grande corteo solca le vie. 

Poi sulla piazza principale 
confluiranno più di 500 la
voratori. Il clima è quello del
le grandi occasioni. Grande 
attenzione alle parole degli 
oratori ufficiali, striscioni. 
slogans. Tutta Deruta segue 
con simpatia e spirito di soli
darietà la manifestazione: le 
finestre sono tutte aperte, dai 
balconi si saluta cordialmente 
il passaggio del corteo. Appa
ro chiaro che la trattativa dei 
lavoratori ceramisti è diven
tata una bandiera per tutta 
la città. Gli amministratori 
comunali del resto hanno già 
da qualche giorno preso posi
zione sui convenuti della ver
tenza. Proprio il clima che 
si respira a Deruta fa pensa 
re che ormai la posizione pre
sa dalla FAPC sta diventando 
insostenibile. Subito dopo in
fatti arriva la notizia: eli ar
tigiani ceramisti accettano di 
incontrarci con il sindacato 
su invito della Regione. 

Adesso ad accordo raggiun
to rimane però aperto un prò 
bit-ma : lo sviluppo del settore 
e di un'intera città. Deruta 
infatti è legata a doppio filo 
con questa attività produtti
va: 7.W) abitanti in tutto di 
cui 2.800 lavorano nelle fab-

proiettato il film « C'eravamo 
tanto amati ». Nel pomerig
gio: in piazza della Repubbli
ca ci sarà la rassegna delle j uriche di ceramica. Accanto 
bande musicali di Arrone. j a questo, noi. un nome famo-
San Gemini e Temi . 

Al cinema Lux sarà pro
grammata una rassegna ci
nematografica sul tema: « Li
bertà come processo di co
noscenza e di liberazione ». 
Questi i films che saranno 
proiettati : * Totò e 1 due co

lon. Aido Moro nel Duomo j a n e l l i »:' . s t r a t e g i a del re 

Narni: dubbi sulla passata; r j | CINEMA 
gestione del «Beata Lucia» 
NARNI — Il consiglio di amministrazione dell 'istituto per 
l'infanzia Beata Lucia di Naml . ha disposto una perizia con
tabile di tut t i gli a t t i amministrat ivi nel periodo che va 
dal 1975 fino al 1977. in maniera che siano chiariti tut t i 1 
dubbi sulla sua gestione passata. L'inchiesta è s ta ta affi
data a due professionisti: il professor Antonio Brescia e il 
ragiov.er Pierdomenico Proietti . Sulla gestione dell 'istituto 
per l'rifanzia abbandonata Beata Lucia sono state avanzate 
critiche per quanto riguarda l'alto prezzo pagato dalle due 
amministrazioni prov.nciall di T e m i e di Rieti per il sog
giorno dei bambini e per quanto riguarda la gestione delle 
terre di cui 11 Beata Lucia è proprietario. 

' Il nuovo consiglio di amministrazione si è Insediato il 25 
gennaio dell 'anno scorso e ha iniziato un lavoro di riorga
nizzazione dell'istituto. 

PERUGIA 
TURRENO: Le follie det sabato 

sera 
LILLI: L'insesr*n!e va in eo'legio 

( V M 18) 
MIGNON: Emanuelle e Si: ultimi 

cannibali 
MODERNISSIMO: Tutto que'le che 

«vreste valuto Msere sul tesso 
e neri evete mai osato chiedere 

PAVONE: R.tratto di borghesia in 
nero 

LUXi La politia è sconfitta 

TERNI 
POLITEAMA: II figlio dello steicco 
VERDI: Le brache del padrone 
FIAMMA: Ecce Bombo 
LUX: Il diavolo probabilmente 

MODERNISSIMO: Certi p ccoi.ss'-
mi peccati 

PIEMONTE: Lo Yeti 
ELETTRA: Supervixcns 
GIARDINO: Preparati la bara 

F O L I G N O 
ASTRA: Ciao maschio 
VITTORIA: Me:odr«mx.5-e 

O f - R U I A 
DERUTA: I «cr.tlss m: (VM 1S) 

roo» 
COMUNALE: L' ir.masiie s lo s=ec-

GUBBIO 
ITALIA: L'a.-ca Assassina 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Le ragaue dal 

ginecologo -
CORSO: Ragazzi del coro '' 
PALAZZO: Autopsia di an mostro 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Notti peccamino

se di una minorenne 

j perui7.n0 d: San Lorenzo. 
i • * * 

TERNI — L.i celebrazione 
i del 23 Aprile assumerà que-
i s f anno un carattere partico-
j ".are. Iniziative saranno prese 
, in tu t ta la provincia. Il Co

mitato cittadino di Terni ha 
già definito il programma 
delle man.festazioni da tene
re. In alcuni quartieri si s ta 
lavorando per manifestazioni 
decentrate. Il consiglio di 
quartiere di Le Grazie, in 
collaborazione con gli organi 
colleg.al; de'.Ia scuola del 
quinto e settimo circolo .con 
quella delle due cooperarne 
operanti nella zona (il Gru-
teater. e la cooperativa di 
consumo del Matteotti) , sta 
organizzando una mostr i di 
disegni degli alunni delle 
scuole ispirati alla Liberazio-

j ne. Il 25 Aprile sarà organiz
zata una conferenza dibatti to 
sul tema: « Lotta al terrori-

' smo e alla violenza per di-

gno *>; « II caso Caterina 

so in tutto il mondo: Germa
nia. Giappone. Inghilterra. I 
cittadini sono fieri e consape
voli dell'Importanza economi
ca e culturale che riveste que
sto comparto inrlustriale. ar
tigianale e artistico. 

In effetti questi giorni di 
j dura lotta operaia hanno fat-

B lum»: « I l sospe. to»: « I l . r i n a B i . c r t . fra gjj abitanti 
fascino decre to del.o borghe- | v o i o n ^ fii TÌC.,rca f«el>a 
CI* »• n Tina e i n m a t ! » n a r t i p / v i U n - 1 ^O.On.a fll Tiri TC.I f.tl.tJ sia »: e Una giornata partico
lare »: <t Roma J>. A conclusio
ne del Cirio e: sarà una tavo
la rotonda. In collaborazione 
con i movimenti femminili 
saranno proiettati alcuni 

propria stona. P.ù di uno 
mercoledì sera, dopo la ma-
nifesta7one «i ò recato al mu-
<^o della ceramica, che si tro 
va nei locali dell'azienda più 

film, al tcrm.nc de: quali ci ! a n t i ca e rinomata della citta. 
sarà un dibattito, nei quar
tieri. Il tema sarà « La donna 
oggi: conquiste legislative e 
realtà sociali ». Sarà anche 
messo in piedi uno spettacolo 
teatrale in piazza. 

In collaborazi'ine con l'A-
NPI s i r à discusso nelle scuo
le il testo della Costituzione 
e del libro « La Resistenza 
incisa nelle pietre ». Saranno 
promossi anche dibattit i nel 
quartieri e nelle delegazioni: 
assemblee all 'istituto tecnico 
commerciale e al secondo li
ceo scientifico. Saranno alle
stiti una mostra e uno stand 
in piazza della Repubblica. 

Si scopre d'un tratto di essere 
figli di una grande cultura 
che trae le proprie radici dal 
la Pnc del 12W. quando vasi 
e piatti non erano ancora 
smaltati e policromi. Poi ma
no a mano vencoro scoperte 
tutte le varie fasi in cui la 
produzione rielle celebri cera
miche è passala. \ o n c'è nes
suno op<»i a Deruta che non 
voglia difendere questa gran
de tradizione: si tratta caso 
mai di rivitalizzarla. 

Gabriella Mecucci 

TERNI 

HPRIsi 
astiene sul 
bilancio 

della 
Provincia 

TERNI ~ Come è acca
duto la settimana scorsa 
l>er il bilancio comunale, 
il Partito repubblicano i-
taliano si è astenuto an
che sul bilancio di previ
sione della Provincia. 

Vs' questa la novità più 
significativa, r i so t t o agli 
anni passati, che il voto 
sul bilancio di previsione 
della Provincia ha fatto 
segnare. Per il resto si è 
riproposto lo schierameli 
to di sempre: da una pal
tò la maggiorati/a. com
posta dal nostro partito e 
dal Partito socialista, che < 
ha u<tato a favore e dal
l'altra la OC che ha vo
tato contro. Le mot iva/io 
ni non sono state, nella 
sostanza. differenti da 
quelle che si Mino sentita 
in consiglio comunale. Il 
PRI, ]>er I w c a del suo 
rappresentanto il consiglio 
prnv'nciale. Camillo Cian
ca. ha riconosciuto che il 
bilancio, coiì come è sta
to messo a punto dalla 
giunta, tiene conto della 
situa/ione nazionale, delle 
difficoltà del paese. Vi ha 
però individuato una non 
perfetta coerenza di inipo 
stazione. < per responsa
bilità che non stanno in 
quest'aula ». 

La DC ha mantenuto In 
su.! posizione di sempre. 
pur con accenni di novità. 
Il consigliere de Cari ha 
sostenuto che a questo 
voto contrario non va da
to il significato di una 
preconcetta chiusura, ma 
che si tratta di un voto 
clic nasce da uno spirito 
« costruttivo •». Cari si f* 
detto convinto che. a li
vello nazionale, la solu
zione trovata por far fnm 
te all'emergenza è la più 
giusta, ma che a livello 
localo le questioni vanno 
affrontate in maniera di 
versa. In sostanza la DC 
rifiuta un accordo di pro
gramma. ma esprime la 
sua « volontà di confron
tarsi con 11 maggioranza 
di sinistra ». Una posizio
ne sulla cui contradditto
rietà hanno insistito I 
compagni Ugo Lucarelli. 
assessore al bilancio, nel
lo conclusioni, e Giorgio 
Di Pietro, capogruppo. 

Il compagno Lucarelli 
ha precisato la coerenza. 
rispetto al quadro nazio
nale. con la quale ci si 
è mossi nella elaborazio
ne del bilancio. * L'emer
genza — ha detto tra l'al
tro — non è una realtà 
solo a Roma, ma è una 
realtà con la quale dob
biamo faro i conti anche 
a livello locale ». E' da 
questa considerazione che 
si parte quando si chiede 
un mutamento nei rap
porti tra Io forze politi
che. « Dobbiamo ammini
strare — ha sostenuto Lu
carelli — e trovare la so
luzione ai problemi con 
lo ristretto risorse di cui 
disonniamo ». 

E* su questo terreno che 
i partiti di minoranza so
no chiamati a impegnar
si. Lucarelli ha anche ri
cordato alcuni tra eli in 
t enen t i più significativi 
contenuti nel bilancio: tra 
questi l'invosfnionto di un 
miliardo e mozzo por la 
costruzione di un nuovo 
istituto scolastico che do 
vrà sorgere nei pressi 
dell'istituto per geometri 
e con il quale far fronte 
alle aumentate esigenze 
della popolazione scolasti
ca delle scuole superiori. 

Il commino Di Pietro. 
. nella dichiarazione di vo 
to. ha ripotuto la propo 
sta che già aveva avan 
/at»» in apertura del di 
battito. La proposta è 
quella di ricercare mo 
menti di intesa unitaria 
su una serie di questio 
ni. che il compagno Di 
Pietro ha sintetizzato in 
quattro punti: ef»àcienza 
e democrazia delle istitu
zioni: riforma dello sta
to: programma di fine le
gislatura: costior.^ del bi
lancio. 

Niente sospensione 
della classe per il 
dibattito sull'amore 
GUBBIO (Perugia) — So
no stati riammessi in 
classe gli alunni di una 
scuola di Gubbio sospesi 
perche ieri erano entrati 
in aula in ritardo per pro
testa contro il divieto di 
tenere un dibattito sul te
ma dell'amore insieme al
le studentesse di un altro 
istituto. La vicenda, che 
ha avuto per protagonisti 
i ventidue alunni della se
conda classe dell'istituto 
tecnico industriale, è sta
ta definitivamente chiari
ta con il ritorno del pre
side. professor Bruno Ghir
landa. 
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